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T O R N A TA D EL 7 A P R I LE 1 8 56 

4 
Ordine del giorno per la tornata di dom ani: 

1° Segùi to del la d iscuss ione sul p roge t to di legge per l ' i n -

t roduzione in es t imo dei t e r r e ni ceusib i li e non cens i t i, e di 

alcuni a l t ri r ido t ti a nuova co l t u ra. 

Discussione dei p roget ti di l e g g e: 

V Spogl io at t ivo e passivo 1848 del la S a r d e g n a; 

3° Spogl io a t t ivo e passivo 1848 di t e r r a f e r m a; 

h° Costruz ione di una s taz ione def in i t iva al la fe r rov ia i n 

Genova ; 

S° S t rada consor t i le de l la Val l e di R o c h e t t e; 

6° Bi lancio passivo del d icas te ro di grazia e giust izia del 

1857. 

TORNAT A DELL' S APRÌ LE 1 8 56 

P R E S I D E N ZA D E L V I C E - P R E S I D E N TE M O F F A D I L I S I O . 

SOMMARIO. Atti diversi — Seguito della discussione del progetto di legge per l'introduzione in estimo dei terreni censitoli 
e non censiti — Emendamento ministeriale all'ultimo alinea dell'articolo 3° — Opposizioni dei deputati CMò e Della 
Motta, e parole in appoggio del commissario regio cavaliere Rabbini e del ministro incaricato delle finanze — Non si de-
libera, e si leva la seduta per mancanza di numero. 

La seduta è aper ta alle o re i i / 2 pomer id i ane. 

CJLVAIJ KIKI , segretario, legge il processo verba le de l l ' u l-

t ima t o rna ta, ed espone il seguen te sun to di pe t i z ion i: 

6 Ì 0 S. Dogliarii Giovanni Bat t is ta, segre ta r io del la g iud ica-

tura di Bioglio (Biel la), p ropone a lcune modif icazioni a*  p ro-

get to di legge testa p resen ta to sul la seg re te r i e, t enden ti a 

r e n d e re mig l iorata la sor te dei segre tari mandamen ta l i. 

6 Ì 0 9. Celest ino Galli e Giovanni Antonio F i l ipp i , da Ca r rù, 

credendosi lesi da una sopratassa loro in t imata da que l l 'u f f i-

cio d ' ins inuaz ione, ed a l legando che i g iudici ai quali sono 

demanda te le decisioni del le cause con tenz ioso-ammin is t ra-

t ive, s iccome amovib i l i, non p resen tano ve runa garanz ia, 

ch iedono che sia i n t e rp re ta ta dal Pa r lamen to la legge che si 

vo r rebbe loro app l icare e else ne l l ' i n te resse pubbl ico si faccia 

cessare uno stato di cose che dà luogo a tanti abus i. 

A TT A O I Y K K S I . 

P S S ES IOES TE. La Camera non essendo in n u m e r o, si 

p rocede a l l 'appel lo nomina le. 

(Risaltano assenti i seguenti deputati): 

Aguès, Annon i, Arconat i, Ar r igo, Balb i, Ben in tend i, Be r-

to ld i , B iancher i, Bo, Bo lmida, Bdn-Compagn i, Borel la, Bot ta, 

Brof fer io, Bronzini -Zapel l rmi, B runa t i, B r u n i e r, Buragg i, Bu t-

t in i , Gabel la, Cambier i, Car ta, Casare t to, Cassinis, Charobost, 

Chapperon, Cobianchi, Costa A. , Costa di Beau rega rd, Costa 

della To r re, Del f ino, Del i ta ia, Demar t i ne l, Depre t i s, F a l q u i-

Pes, Fa ra, Fe r racc io, F resco t, Gal l isai, Gar iba ld i, Ghigl in i, 

Gianogl io, Gi lard in i, Ginet, G i rod, Graf f igna, Gr ixoni, G u-

gli&netti , Isola, Jacqu ie r, Lanza, Mamiani, Mantel l i, Mar t ine t, 

Matbieu, Maut ino, Nichel ini A., Nichel ini G. B ., Migl iett i , 

Moia, Mongel laz, Musso, Nay tana, Oytana, Pal lavicini F ., Pa-

re to, Pey rone, . Pesca tore, Ponz ig l iene, Pug ion i, Rat tazzi, 

Riccardi E ., Roux-Vo l lon, Sangu ine t t i, Sanna -Sanna, Saul i, 

Scapini, Ser ra Car lo, Sineo, Samme i l l e r, Spinola D , Tecch io, 

Tola A. , Tola P ., Tore l l i , Tuve r i. 
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Pongo ai voti il processo verba le della to rna ta p r e c e d e n t e. 

(È app rova to .) 

AKIÌOIÌ VO. Colia pet iz ione 6 1 08 il segre ta r io del la g i u d i-

tu ra di Bioglio so t topone alla Camera a lcune osservazioni e 

fa a lcune p ropos te re la t i ve al p roge t to di legge, che, pochi 

g iorni sono fu p resen ta to da l l 'onorevo le guardas ig i l l i, sul m i-

g l i o ramento dei segre ta ri di g i ud i ca tu ra. 

Ch iederei ebe la Camera volesse mandar la a comun i ca re 

al la Commiss ione incar icata di esam ina re la legge bov raccen-

na ta. 

P R E S I D E N TE . Questa pet iz ione sa rà, come al so l i to, 

manda ta a l l ' esame del la Commiss ione incar icata del p r o g e t to 

di legge cui si r i fe r i sce, e non occor re de l ibe raz ione. 

r 

G«£€ S»KL,I>  D G&B . T H » IS C® S S *© NE D KI < P H O F I K T T O D I 

S I L I « « « V E R . KI'FISSTEM O » EX  T E R R E N I  CE N S I R G L I 

E XOSI  C¿ I N S I T I . 

P R E S I D E N TE . L 'o rd ine del g io rno po r ta la con t i nua-

zione del d iba t t imen to in to rno al p roge t to di legge : Introdu-

zione in estim o dei terreni censibili e non censiti. 

La discussione è r imas ta a l l 'u l t imo a l inea de l l 'a r t ico lo 3, 

che, secondo l 'u l t ima p ropos ta m in is te r ia le, è così c o n c e p i t o: 

« Sul magg ior p rodo t to de l l ' imposta r i su l t an te dal la i n t r o-

duz ione in es t imo dei t e r r eni sopra ind icat i, s a r a n no p r e l e-

vate d ue l i r e p er c iascun c i t a re di simili t e r reni per c o m p e n-

sare i comuni del le spese cui devono sogg iacere nel la esecu-

zione del le operazioni in ques ta legge con temp la te. » 

La parola spe l ta al depu ta to Chiò. 

c i u ò . La Camera si r i corda che, re la t i vamen te al quart o 

paragra fo del l 'ar t ico lo 3, Ministero e Commiss ione consen-

tono in ciò che le spese an t i c ipa te dai comuni m e r i t a no un 

compenso. Tut ta la ques t ione si r iduce d u n q ue a dec ide re se 

i l compenso debba r i fe r i rsi ad una spesa p resun ta ovvero alla 

spesa rea le. 
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L 'onorevole commissario regio tiene per  il prim o parti lo ; 
per  il secondo la Commissione. Ragioni di giustizia e di eco-
nomia appoggiano l'opinion e della Commissione. Molt e ra-
gioni di giustizia già furono acconciamente svolte dall'ono-
revole relatore, ito mi limiter ò ad accennarne ancora alcune. 

Ammesso il principi o che un compenso è dovuto, giustizia 
vuole che questo sia ragguagliato alla spesa vera, e uon ad 
«na convenzionale, a meno che questa spesa presunta po-
tesse calcolarsi con dati tali da farci credere che essa si al-
lontani poco dalla vera. 

Ora quali sono i dati che ha in pronto l'onorevole com-
missario regio? Egli nella seduta di ieri diceva: daremo un 
compenso nella ragione di una lir a per  et iare; verso la fine 
poi della stessa seduta soggiungeva : se non basta una lir a per 
«ttare, ne daremo due. Questo salto da un compenso al dop-
pi o prova apertamente che il signor  commissario intorn o a 
questo punto ha idee vaghe ed incerte. 

Ma vi ha di più. Adottiamo per  un momento la base delle 
spese presunte. Allor a sorge questa domanda: compense-
remo noi le spese dei comuni ligur i in ragione della superfi-
cie dei beni stimati? Io credo ciò impossibile, dietr o alle 
spiegazioni state date ieri dall'onorevole Zirio , intorn o al 
modo col quale si stimano in rivier a gli oliveti . 

Dico poi che ragioni di economia militan o contro la pro-
posta del signor  commissario. 

E qui mi permetta la Camera che io richiami la sua atten-
zione sul metodo di esecuzione della presente legge, perchè 
è impossibile apprezzare la proposta del signor  commissario 
in ordin e ai vantaggi che essa può recare ai comuni se noi 
non teniamo conto de! modo prescritt o ai medesimi per  l'e-
secuzione deila legge. Esso non risult a chiaramente dai ter -
min i nei quali è concepito il progetto; nè io ho la pretesa di 
volerlo indovinare; ma questo solo oso affermare che l'ac-
certamento dei beni contemplati nella presente legge deve 
dedursi dai semplici catasti. È questo un fatto di cui sono 
pienamente convinto, soprattutt o dopo le spiegazioni date 
dal commissario regio in seno alia Commissione. Infatti , in 
seno a questa il signor  commissario regio ha dichiarato che 
questa legge non mai potrebbe estendersi ai comuni ch<i non 
hanno catasti. 

Questi comuni, secondo una statistica del Minister o del-
l'intern o del 1816, e che io ho trovato nell 'aperf u del nosfro 
collega l'onorevole Despine, sono 239. 

Perciò a questi 239 comuni dobbiamo ritener e che non si 
estende la presente legge, la quale perciò si circoscriverà a 
quei comuni che hanno il catasto. Ora io sostengo che per 
tutt i questi indistintamente l'accertamento, cioè la ricogni-
zione del luogo, dei confini e della superficie di ciascun ap-
pezzamento dei beni contemplati nella presente legge, deve 
farsi col semplice catasto e senza alcuna misura sul terreno. 
Dico senza alcuna misura sul terreno, perchè questa è una 
circostanza essenziale per  apprezzare le spese che possono 
occorrere all'esecuzione della legge. 

I o ho bisogno a questo riguard o di entrar e in qualche par-
ticolare. I comuni che hanno catasto si possono divider e 
in due parti : gli unì hanno catasto regolare, e questi, 
secondo la statistica ora citata, della quale sicuramente 
io non istò mallevadore, sono 4500 circa. Gli altr i hanno ca-
tasti irregolari . Ebbene, pei prim i l'accertamento totale di 
ciascun appezzamento si potrà fare colla scorta della sola 
mappa. Quanto poi ai secondi che non hanno catasto ordinato, 
e nel quale gli appezzamenti non risultano di misura parcel •  
lare, l'accertamento totale dei fondi si dovrà completare colle 
consegne. Nè questo metodo ci deve parere irrazionale, per-

chè, se in questi comuni le aree degli appezzamenti sono 
state determinate per  consegne, vorremo noi pretendere che 
nell'esecuzione della presente legge le medesime aree deb-
bano determinarsi con un metodo più esatto? Poniamo mente 

che questa legge non è che un provvedimento di r ipiego. 

Donde segue che, semprechèsi tratter à di un catasto nel qua le 

le aree degli appezzamenti siano state determinate per  con-
segne, collo stesso metodo dovranno esse determinarsi nel-

l'attuazione della presente legge. 
Dunque per  nessun comune deve occorrere una misura sul 

terreno. In tali termin i essendo le cose, tu t te le operazioni 

si riducono ad una semplice stima di un fondo già r icono-

sciuto. Ora, secondo questa legge le persone chiamate a que-

sta stima sono il Consiglio delegato ed un perito. Ma il 

Consiglio delegato, come voi sapete, presta l 'opera sua 

gratuita . Tutt a la spesa dunque si riduc e al pagamento di un 

perit o ed alle poche spese materiali che possono occorrere 

in simile occasione. Secondo questo modo di vedere, sano di 

avviso che la spesa non possa ammontare, non che a due l ire, 

nemmeno ad una per  ettare. 
Mi conferma in questa opinione il vedere come ia tutti i 

catasti prowisori i fin qui proposti, non esclusi quelli che 

fondansi sopra una misura per  massa di coltura, la spesa non 

è mai calcolata a più di due lir e per  e t iare. Come nella ope-

razione di cui discorriamo non entrerebbe nessuna misura di 

terreno, così essa dovrà costare molto meno di quanto pro-

pone l 'onorevole commissario regio in rimborso delle spese 
dei comuni. 

L'unic o argomento ehe, a mio avviso, conforterebbe la pro-
posta dell'onorevole commissario rsgio, è quello dedotto dal 

pericolo che i comuni non sorveglino con sufficiente econo-

mia le operazioni in discorso, qualora si sappia che le rela-
tiv e spese sono tutt e a carico dell'erario . 

I o trov o ragionevole questa apprensione, e credo che noi 
dobbiamo tenerne conto ; ma onde eccitare ogni comune a 
sorvegliare le operazioni della stima con zelo, basterà intro -
durr e un emendamento nel quarto paragrafo proposto dalla ' 

Commissione, dicendo che le spese (non tutte) saranno a ca-
ric o dell'erario , ma, la meta soltanto. Io questa maniera una 

part e delle spese restando a carico, in certo qual modo, del 
comune, questi avrà cuore di portare, nel compimento del 
suo mandato, quello spirit o di economia che conviene. 

Tale è il mio sentimento intorn o al quarto paragrafo di 
questo articolo; respingo perciò la proposta del commissario 

regio, perchè essa riposa sopra l'idea di una spesa presunta, 
mentre sono d'opinione che noi dobbiamo partir e dalla base 

di una spesa reale. 
RABBINI , commissario regio. Mi rincresce che quesla 

discussione sopra un incidente affatto secoodario sia sover-
chiamente prolungata, raa io non posso lasciare allo sco-
perto e senza riscontro le vari e osservazioni fatte dall'ono-
revdle deputato Chiò. Sarò brevissimo nell'esporre le ragioni 
per  le quali io debbo sostenere la proposta fatta dal Governo. 

Innanzitutt o debbo spiegare alla Camera quello che ho 
detto nel seno delia Commissione, allorché fui chiamato per 
alcune spiegazioni relative a questa legge. 

Mi sembra che l'onorevole deputato Chiò non r icordi bene 

esattamente le mie espressioni ed il loro significato preciso. 

Allora , se bene mi ricordo , non si trattav a dei comuni ehe 

avessero o non avessero un catasto, si trattav a di sapere se 

nei comuni i quali non sono gravati dall'imposta prediale, si 

dovesse fare un estimo dei terreni compresi in questa legge, 

ed assoggettarli ad un'imposta qualunque; questa era la que-
stione che, se Don isbaglio, mi fu fatta nel seno della Com-
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missione, ed alla quale io avrei risposto che, laddove non ci 
era contingente d'imposta prestabilito, non era applicabile 
questa legge, inquantocbè l'articol o 5 della legge dice: « Al 
contingente d'imposta sarà aggiunto, ecc.; » perlocchè, come 
bene ai vede, trattandosi di un'aggiunta, era indispensabile 
che prima vi fosse la cosa a cui fare la prescritta aggiunta. 

Dopo questa spiegazione, si parlò del modo di procedere 
al ripart o di questa nuova aggiunta d'imposta; ed egli è a 
questo proposito che mi sono servito, presso a poco, delle 
espressioni dell'onorevole Chiò, cioè che dove c'era un con-
tingente d'imposta, doleva esservi un mezzo di riparto, e 
che il Governo si sarebbe appigliato a questo mezzo di ri -
parto esistente per procedere alla esecuzione delle opera-
zioni occorrenti per l'esecuzione di questa legge. 

L'onorevole deputato Chiò dice che io stesso erà molto in-
certo... 
chiò. Domando la parola. 
a abbini, commissario regio... nel determinare questo 

compenso. 
A quest'uopo devo confessare che non si hanno dati per 

¡stabilire con precisione questi compensi; dirò pertanto il 
criteri o che mi ha condotto a proporre la somma che ho avuto 
['onore di mettere nell'emendamento proposto. 

Io non ho dati per stabilire questa cosa ; però mi sono fatto 
questo ragionamento semplicissimo: se iì catasto stabile può 
costare dalle cinque ali® sei lire per ettare, quest'opera-
zione, che non può comprendere che il quinto od il sesto 
delle operazioni di essos non può costare che il quinto od il 
sesto di quelle. Ecco il criteri o dal quale sono partito per 
fissare la spesa di una lira per ciascun ettare, al che però ho 
soggiunto... 
bìebjRA M'OTTa. Domando la parola. 
rabbini, cQYtiìnissctì'io regio... che, se la Camera non 

trovava sufficiente questa somma, io l'avrei volentieri au-
mentata, in quanto che a nulla importava un maggiore o mi' 
nore compenso a questo riguardo. Quello intanto che im-
porta si è di non trascinare il Governo nella verificazione di 
queste parcelle dei periti comunali, obbligandolo a stabilire 
controllerie e verificazioni indeterminabili. 

Io ho detto che lasciava alla Camera di scegliere o un tanto 
per ettare od un tanto per cento, purché la cosa fosse stabi-
lita a priori, in quanto che, diversamente procedendo, non 
si potrebbe riuscire a nessun concreto risultamento. 

L'onorevole Chiò dice che forse non costa una lira per et-
tare; e ieri avete sentito l'onorevole relatore a dire che ve-
niva forse a costare milioni e milioni... 
persati, relatore. Oh ! No, no ! 
aabbbsi, commissario regio. Vedete che discrepanza di 

opinioni nel calcolare questa spesa! 
Bisogna però ancora ritenere che i comuni sentono un no-

tevolissimo vantaggio dalla introduzione in estimo dei nuovi 
terreni allibra ti ; epperciò, se soggiacciono ad una nuova spesa 
possono facilmente essere rimborsati dall'aumento di impo-
sta che in loro favore somministreranno questi terreni. 

Io non mi dilungherò maggiormente se non che per dire 
essere necessario che questa somma sia fissata alla tassa di 
lire due per ettare. Se però la Camera crede che una lira non 
basti, e se la Camera non crede di fissare la spesa a un tanto 
per ettare, la fissi a un tanto per cento, purché essa sia li-
quidata a priori, in quanto che, altrimenti provvedendo, noi 
ci ingolfiamo in un sistema di verificazione e controlleria, 
dal quale non sarà più possibile di uscire. 
chiò. Non dirò che due parole in risposta ad alcuni ap-

punti mossimi dall'onorevole commissario regio. 

Io informai la Camera come nel seno della Commissione, 
egli, dietro le nostre interrogazioni, avesse risposto che que-
sta legge non potrebbe applicarsi ai comuni che non hanno 
catasto. 

Ora, parlando di comuni che non hanno catasto, io ho in-
teso parlare di quei comuni che non pagano contingente co-
munale, e questi comuni formano intere Provincie; e basta 
prendere la statistica del Tosati del 1816 per vedere che sono 
in numero di 239. Ma che poi siano 239 o 500, è sempre 
fatto costante che per essi la legge non è inattuabile. 

Ora, su questo punto non mi pare che il signor commis-
sario abbia provato aver io non bene esposte le spiegazioni che 
egli ha date alla Commissione, perchè egli stesso consente, 
giusta il suo ultimo discorso, che vi sono parecchi comuni 
che non pagano contingente comunale. 

Ora, a mio senso, ciò significa che vi sono comuni che non 
hanno catasto. 

In fondo dunque il commissario regio è del mio sentimento $ 

mentre pare di volerlo rettificare. 
seijIjA motta. Fatti i convenienti riflessi sulla proposta 

del Governo, credo di poter dire che realmente esso sia già 
assai generoso neiPestimare la spesa di questa operazione a 
lire 2 per ettare; quindi ritengo che, anche accettando un 
altro sistema, il Governo non ci rimetterebbe. 

Ma qui vuoisi fare un'osservazione di fatto. Ho anche io 
messo in confronto questa spesa delle due lire per ettare 
colla spes$ presuntiva de! catasto generale, ed ho scorto che 
non se ne può ricavare elemento opportuno di confronto, 
perchè bisogna sempre tenere per base che con questo pro-
getto vogliamo fare un'operazione parziale in cui le vista ge-
nerali di media non possono dare quell'approssimativo risul-
tato che possono avere in una misura generale, perchè, 
quando lo Stato fa fare l'estimo di tutti i beni catastagli, l'e-
stimo comprende e quelli che esigono maggior lavoro e quelli 
che ne esigono assai meno, compensandosi così le differenze 
relative. 

Qui abbiamo per contro comuni posti in circostanze affatto 
diverse, rispetto al lavoro di allibramento che essi debbono 
far operare, onde non possiamo applicare questo mezzo 
della media, senza gravi sconcerti. 

Farò sopra ciò osservare che vi sono comuni i quali hanno 
degli appezzamenti vastissimi descritti in catasto, come bo-
schi o gerbidi, i quali in progresso di tempo, mercè l'intro -
duzione dell'acqua, o per altre favorevoli circostanze, hanno 
potuto essere ridott i a coltura. Ora l'operazione di siffatto al-
libramento non sarà malagevole. Basterà appena il vedere 
quell'appezzamento per poter scorgere che mutò stato da 
quello che presenta in catasto, e per vedere a qual genere di 
coltura appartenga, e quale tassa debba pagare. 

A tale proposito dirò che conosco un comune, il quale, pos-
sedendo vastissime regioni, voleva coltivare a riso 600 gior* 
nate tutte in una sola pezza fino allora incolte ; e ciò che 
quel comune voleva fare, dico, fu fatto in altri luoghi, per 
vaste o continue superficie di terreni gerbidi, poscia ridott i 
a qualche coltura. Come ognun vede, trattandosi di allibrare 
questi terreni, l'operazione può facilmente farsi con lavoro e 
spesa insignificanti, rispetto alla quantità del terreno da aìli* 
brarsi; ma, se si parla di quei luoghi in cui fu applicato il 
catasto francese, si vedrà che i terreni sono infinitamente ri-
partit i e si troverà che molte volte vi sono in catasto pa-
recchie centinaia di giornate di gerbido, di bosco o simili, 
mentre non si vede nè un Ijosco né un gerbido, perchè tolte 
le ripe, tutte le paludi, tutti i cespugli furono considerati 
come appezzamenti parziali o censiti come tali. 
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Quindi avverrà che in un comune con due o t re opera-

aioni si farà l 'al l ibramento di moltissime giornate e che il 

medesimo potrà r ipetere dal Governo 200, 500, 500 o più 

centinaia di l i re, senza che abbia avuto una grande spesa; 

laddove per altri comuni, massime sui mont i, si r ichiede-

ranno lunghe operazioni per poter ubicarsi e andar a t rovare 

questi te r ren i, a fine di vedere se siano tuttora boschi o ger-

bidi e via discorrendo, perchè molte di queste differenze di 

suolo qua e là scomparvero. Spesso una semplice r ipa, per 

la rett i f icazione di un canale, diventa uni forme al l 'arator io 

Ticino. Allor a la prima difficoltà, dico, del per i to sarà di tro-

vare dove esista e di chi sia adesso quella pezza che figura 

come numero di catasto a gerbido o a bosco. Quindi ne av-

ver rà che in quei comuni si dovranno fare rnoite perizie o 

spese, e forse si dovranno sopportare raoite lit i per sapere a 

chi tocchi quella par ie piccolissima che si vuole aggiungere 

a l l 'a l l ibramento; in tali casi non sono sufficienti lir e due per 

e t tare. 

Io credo che si deve aver r iguardo a questo inconveniente 

prat ico che risulta dai catasti, e specialmente dal catasto 

francese ; epperciò credo che. si debba accettare il progetto 

della Commissione, secondo la modificazione che era indi-

cata dal l 'onorevole Chiò, che cioè le spese siano r ipart i te 

f r a il Governo e i comuni. Se noi adott iamo la proposta del 

Ministero, ne avverrà cer tamente che avranno una larga in-

denni tà quei comuni che avranno fatto una piccolissima 

spesa8 e r iceveranno pochissimo quelli che avranno speso 

molto. 
Ma, dice il Governo, se accett iamo il progetto della Com-

naissione, come si potranno verif icare le spese che ayranno 

fatto i comuni? A questo io r ispondo che, se il Governo non 

farà sorvegliave i comuni, non verrà mai a capo di nul la. 

Come vuole che tutti i comuni agiscano, per propr ia inizia-

t iva, in una operazione d ' interesse generale, mentre in 

molti luoghi non vi saranno nemmeno le persone capaci di 

fa re questa operazione? Io credo che gli intendenti daranno 

delle istruzioni, perchè, se fosse al t r iment i, si o t ter rebbe lo 

stesso effetto che si o t tenne nel le prat iche che si fecero per i 

beni usurpat i. Allor a si fecero molte operazioni per vari ann i; 

si spesero molti denar i, e poi si finì per venire a capo di 

su l l a; furono per lo più beati i comuni che cavarono le spese 

dal l ' introi to che loro venne per i beni che poterono r ivendi-

care o farsi pagare. Che se il Governo nel presente caso la-

scierà far tut to dai comuni, io credo che ot terrà nul la. 

Del resto, io penso che il Governo non potrà a meno di 

met tere un ordine in questa esecuzione, perchè egli stesso 

sarà con questo il pr imo interessato a fare che l 'operazione 

abbia luogo un po' ragionevolmente in tutti i luoghi. 

Io dunque inclino ad accettare la nuova proposta della 

Commissione. 

La proposta pr imiera della Commissione di onerare asso-

lu tamente in tut to l 'erar io aveva i suoi vantaggi ; ma capisco 

anch' io che fino ad un certo punto non era totalmente giusta, 

poiché i comuni hanno anch'essi un vantaggio diretto e pro-

prio dal l 'accrescersi del l 'a l l ibramento, trovando d'ora in-

nanzi una base maggiore pei centesimi addizionali ; quindi 

credo giusto che debbano anche i comuni sopportare una 

par te della spesa. 

D'altra parte poi, non potendosi ora calcolare in verun 

modo quale sarà prat icamente l 'effetto di quest 'operazione 

nei diversi comuni, se si accettasse la proposizione del com-

missario regio, di dare uno o due l i r e per e t iare, si avrebbe 

per l 'erar io una spesa notevole, un sacrifizio generoso, sa 

si vuole, ma non vi sarebbe giustizia nel modo del r iparto 

del benefìzio, perchè alcuni comuni verrebbero forse, come già 

dissi, a guadagnare 800 o 1000 lir e di r imborso per una 

spesa da nulla, e ad altri comuni, invece, non basterebbero 

nè 500 nè 600 o 1000 lir e per far eseguire le operazioni, e 

non ot terrebbero di r imborso forse nemmeno 50 lire. 
•  

E,RKSBnEM*B. Il signor commissario regio accetta l'alinea 

della Commissione? 

I A S Z A , ministro dell'istruzione pubblica, incaricato del 

portafoglio delle finanze. Domando la parola. 

Il Ministero pensa di dover persistere nella sua proposi-

zione, perchè il part i to che esso propone è quanto mai equo. 

Si suppone che per molti comuni questo compenso di una o 

due ìire per et tare non possa essere bastante, e che per altri 

invece eccederà la spesa reale ; quindi si conchiude che per gli 

uni si commetterà una ingiustizia, e che per gli altri vi sarà 

un favore non giustif icato. 

Ma questa proposizione, come tante al t re, è vera e non vera 

ad un tempo : se si vuole stare allo stret to r igore e procedere 

colla massima giustizia, in modo che ogni comune abbia il 

r imborso delle propr ie spese sino al l 'u l t imo centesimo, egli è 

certo che ciò non potrà forse verificarsi in verun caso ; in un 

comune cioè vi sarà una spesa d'a lquanto eccedente quella 

che il Governo r imborsa, e in un altro comune vi sarà una 

spesa d'alquanto minore. Ma in queste faccende, signori, dob-

biamo forse discendere a simili minutezze? Bisogna prendere 

le cose alquanto in grande, stabil ire cioè un compenso che 

in media possa essere suff iciente, e non s tare ad esaminare i 
singoli casi. 

Cominciamo a stabil ire che i comuni non hanno dir i t to al» 

cuno a questo r imborso di spese, perchè il favore che loro si 

fa con questa legge, col l 'assegnamento della metà del p ro-

dotto del nuovo al l ibramento a loro profi t to, li compenserà 

in qualsiasi caso abbondantemente delle spese che possono 

incontrare per questo lavoro catastale. Aggiungete l ' indennità 

di una o due lir e per e t tare che loro si accorderebbe, e vi 

convincerete che la cosa è così equa da non potersi assoluta-

mente r i f iutare. 

Vediamo ora i r isultati del sistema che si propone dalla 

Commissione. 

Questi, come ognun vede, sarebbero di andare incontro ad 

una spesa indeterminata. Ma il Governo non può andare in-

contro ad una spesa indeterminata, indefinita, salvo quando 

la può invigilare e sottoporre a sindacato, al tr imenti sarebbe 

un alto di pessima amministrazione il non definire la spesa, 

fosse anche colia presunzione unicamente che questa in defi-

nitiva possa superare di alcunché la spesa determinata, p e r-

chè almeno si sa in questo caso l ' impegno che si prende. 

Taluni d icono: il Governo può sopravvegl iare l 'opera dei 

comuni. Non i l ludiamoci, o signori. Come farà il Governo a 

sopravvegliare le operazioni che si faranno in ciascun comune 

per questi al l ibramenti ? 

Può egli mantenere in ogni comune un impiegato per s in-

dacare tut ti i vacati delle persone che saranno incaricate di 

questo lavoro? Questo è impossibile. Vuol dire adunque che 

la spesa che il Governo si assumerebbe potrebbe in tal caso 

assorbire per parecchi anni il prodotto della metà del nuovo 

al l ibramento che incasserebbe. 

Ma si soggiunge: se non intendete che il Governo sorvegli 

quest 'operazione, allora molti comuni la faranno malissimo, 

o non saranno in grado di poterla f a re; è necessaria una d i-

rezione. Distinguiamo la direzione, per condur bene un la-

voro, dalla sorveglianza cont inua. 

Per la spesa che vi proponiamo basterà che ii Governo spe-

disca un perito per ciascun circondario, il quale corrisponda 
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coi comuni e si rechi di quando in quando sul luogo a verifi-
care le operazioni ; se invece si volesse conoscere l 'ammon-
tare preciso della spesa per ogni comune, non basterebbe 
una sorveglianza generale, bisognerebbe destinare sul posto 
qualche persona sicura. Certi comuni designeranno qualcuno 
di loro confidenza, supponiamo il segretario (che sarà ad un 
tempo notaio e geometra, come ve ne sono moltissimi), per 
procedere a questa operazione e riconoscere quali beni si 
trovino nelie condizioni stabilite dalla presente legge. Ora, 
come farebbe il Governo a conoscere il numero dei giorni che 
impiegherà questa persona in quella data località ? Sarebbe 
impossibile. 

Dunque, perchè i comuni abbiano interesse a sopravve-
gliare l'operazione, e a far sì che si compia a dovere e che 
nessuno dei beni che devono essere compresi nel nuovo alli-
bramento sfugga alla loro vigilanza, e nello stesso tempo si 
spenda unicamente quel tanto che conviene, è bene, o che !a 
spesa sia intieramente a loro carico, o che abbiano una somma 
definita nelle mani in modo da limitare la spesa a quella 
somma all'incirca. Questo è il vero modo di condur bene l'o-
peraxione nell'interesse e del Governo e dei comuni, senza 
eccedere certi limiti . 

Per conseguenza, se l'onorevole preopinante non vuole che 
i l Ministero si dolga di essere stato troppo corrivo nel pro-
porre un emendamento a questo riguardo, faccia di desistere 
da ulteriori opposizioni. De! resto, per togliere ogni difficoltà, 
sarebbe il caso di rit irare Sa fatta modificazione e ritornare 
alla prima disposizione del progetto. 

sBatEBia>3ia'2,s. La parola spetta al deputato Della Motta, 
ago®®A . Io non ho parlato per nulla in senso di 

opposizione all'emendamento proposto dal Ministero, ma ho 
detto che mi pareva che il Ministero non avesse pensato, fa-
cendo quel conto o proposizione delle Sire 2 per ettare, alla 
differenza tra i lavori per un catasto stabile e questi lavori 
parziali. Io ho fatto osservare che questa differenza e la r i -
spettiva proporzione dell'indennità proposta in somma eguale 
per tutt i, nasce dacché la spesa non è in proporzione del r i -
sultato dell'allibramento, ma del numero degli appezzamenti 
e delle posizioni topografiche che richiedono lavoro più o 
meno grande per essere quelli verificati e allibrati. 

Io ritengo quindi sussistere rinconveniente notato, che 
certi comuni con poca spesa avranno verso il Governo il di-
ritt o ad una rilevante indennità, me e tre altri, i più piccoli, 
e forse i più poveri, saranno quelli che incontreranno molte 
difficolt à nell'eseguire il lavoro e vi spenderanno molto tempo 
e danaro per ottenere poi un risultato di allibramento picco-
lissimo e che sarà pochissimo retribuito. 

Io non veggo poi quelle grandi difficoltà che suppone il 
signor ministro nel far sorvegliare queste operazioni che i 
comuni dovranno fare. 

Le operazioni a carico di qualunque erario pubblico ed in 
particolare quelle che importano spese comunali si sorve-
gliano sempre ; e questo si deve fare anche ne! caso dì questa 
spesa, fosse pur solo per l'interesse del comune. 

Né per questo è mestieri mandare dei periti in lutti i luo-
ghi. Vi sono gli intendenti e le autorità ordinarie che barino 
l'incarico di vedere se il comune non eccede nelle spese, se 
non getta via il suo danaro ; ma questa sorveglianza sarà tanto 
più esatta in quest'affare quando ci sia interessato il Governo. 
Certamente non credo che il Ministero voglia dare questo la-
voro del censimento di cui trattiamo a! comune, perchè esso 
spenda sensa fine a diritto ed a rovescio e colla vista sola di 
esonerare il Governo dalle eventualità tutte di tali spese. li 
Ministero aazi deve procurare che anche le spese dei comuni 

sieno fatte a dovere. ¡1 Governo per questo diramerà circo-
lari, farà un regolamento col quale si prescriveranno i modi 
di fare queste spese. 

Quanto ai comuni io non entro nel vedere se questi siano 
in dovere di fare queste spese. Io credo veramente che il Go-
verno non possa impor loro di farne alcuna pel servizio del-
l'erario ; io credo che quel compenso indiretto che loro si dà 
abbandonando una metà del prodotto sia qualche cosa, ma 
non stimo che questo compenso sì possa dire che vada pro-
priamente al comune e si identifichi colle finanze del comune, 
perchè in sostanza si favorisce una classe di persone appar-
tenenti ai comune, ma non il comune stesso ; si favoriscono i 
proprietari dei predi, cioè una sola classe di contribuenti del 
comune. 

A parlare normalmente e a rigore di giustizia, io credo che 
si dovrebbe dire che, poiché il Governo vuol fare sui catasti 
questa operazione, dovrebbe pagarne le spese; volendo inca-
ricare i comuni del lavoro e scemarsene la spesa, fa bene a 
lasciare un vantaggio diretto od indiretto ai comuni, perchè 
essi ci concorrono; questa è equità. Solo mi sembra che il 
metodo di soddisfare a questo compenso, mediante un tanto 
fisso per ettare allibrato, o un tanto per cento su! prodotto 
dell'allibramento, non sia molto adattato alle circostanze 
speciali delle località e delle operazioni del catasto. Per que-
sto io mi accostava alla proposta della Commissione or ora 
riformata. 

I?AÌSSS5>EKTIE. Se nessuno chiede la parola, darò lettura 
dell'emendamento proposto dal commissario regio: 

« Sul maggior prodotto dell'imposta risultante dalla intro-
duzione in estimo dei terreni soprindicati, saranno prelevate 
due lir e per ciascun ettare di simili terreni, per compensare 
i comuni delle spese cui devono soggiacere nella esecuzione 
delle operazioni in questa legge contemplate. » 

Lo pongo ai voti. 
S?E VSK-S, Je fais remarquer qué nous ne somrfies que 77, 

(Movimento generale e conversazioni particolari.) 
Voci. L'appello nominale. 
PRESIDENTE. Riconosco con vero rincrescimento che la 

Camera non è a quest'ora (5 i |2) in numero per deliberare. 
Si procederà all'appello nominale, e il nome dei deputati, 

l'assenza dei quali impedì oggi ogni deliberazione, e fece si 
che l'adunanza si sciogliesse, sarà stampato nella gazzetta uf-
ficiale. ( SU s i / ) ({)•  

Se molti dei nostri colleghi persisteranno nelle loro as-
senze, saremo obbligati di sospendere tutti i lavori legisla-
tivi . 

La seduta è levata alle ore 5 e mezzo. 

(1) Mancavano al presente appello nominale, come consta 
dall'elenco pubblicato nella Gazzetta Piemontese del 9 aprile 
1856, i seguenti signori deputati : 

Agnès, Arconati, Arrigo, Astengo, Balbi, Benintendi, Ber-
toldi, Biancheri, Bo, Bolmida, Borella, Brofferio, Brunati, 
Brunier, Buraggi, Buttini, Gabella, Cambieri, Canalis, Carta, 
Casaretto, Cassinis, Chambost, Chapperon, Cobianchi, Costa 
A., Costa di Beauregard, Daziani, Delfino, Delitala, Demarti-
nel, Depretis, Falqui-Pes, Fara, Ferracciu, Frescot, Gallisai, 
Garibaldi, Ghiglini, Gianoglio, Gilardini, Ginet, Giovanola, 
Girod, Graffigna, Grixoni, Guglianetti, Isola, Jacquier, Ma-
lan, Mamiani, Mantelli, Martelli, Martinet, Mautino, Miche-
lin i A., Michelini G. B., Oytana, Pallavicini F., Pareto, Pey-
rone, Pescatore, Ponziglione, Pugioni, Rattazzi, Riccardi E., 
Rocci, Rossi, Roux-Yollon, Sanguinetti, Sanna-Sanna, Sauli, 
Scapini, Serra C., Sineo, Sommeiller, Spinola 0., Spinola T., 
Tecchio, Tola A., Tola P., Tuveri, Valerio. 



1302 

CAM E RA DEI  D E P U T ATI — SE SSI ONE DEL 1855 - 56 

Ordine del giorno per la tornala di domani: 

i ° Seguito della discussione sul progetto di legge per  l ' i n -

t roduzion e in est imo dei terren i censibili e non censi t i, e di 

alcuni altr i r idott i a nuova coltura . 

Discussione dei progetti di legge : 

2° Spoglio att iv o e passivo 1848 della Sardegna; 

5° Spogl io at t ivo e passivo i S hS di t e r r a f e r m a; 

U° Costruz ione di una staz ione def in i t iva alla fe r rov ia in 

Genova ; 

8° S t rada consor t i le della Val le di Rochet te ; 

6° Bi lancio passivo del d icas tero di graz ia e giust iz ia del 

1857. 

TORNATA DEL 9 APRILE 1856 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C A V A L I E R E D O N - C O M P A G N I . 

SOMMARIO. Congedo ed omaggio — Presentazione di un progetto dì legge del ministro delle finanze per una convenzione 
tra il  ministro dei lavori pubblici, e la società Sardo-Lombardo-Elvetica per la vendita allo Stato di due battelli a vapore 
sul lago Maggiore — Seguito della discussione del progetto di legge per l'introduzione in estimo dei beni censibili e non 
censiti — Articolo 3° — Bisposie del relatore Pernati al ministro incaricato delle finanze — Osservazioni del commis-
sario regio cavaliere Eabbini — Approvazione dell'emendamento ministeriale, e degli articoli 3, 4, 5, 6 e 7 — Opposi-
zioni del commissario regio, e del ministro all'emendamento della Commissione all'articolo 8, e parole in appoggio del 
relatore Pemati — Approvazione dell'articolo 9, emendato dal commissario regio — Votazione ed approvazione dell'in-
tiero progetto di legge — Approvazione senza discussione dello spoglio del 1848 per la Sardegna — Discussione dello 
spoglio generale attivo e passivo di terraferma pel 1848 — Parole del deputato DiRevel, in discolpa dell'amministrazione 
dei primi mesi del 1848, censurata nella relazione sullo spoglio attivo — Spiegazioni dei deputati Farina P., e Quaglia 
relatore — Repliche — Discolpe del ministro incaricato delle finanze e repliche del deputato Zarina P. — Si rinvia 
questo spoglio alla Commissione per nuovo esame. 

La seduta è ape r ta al le o re i p o m e r i d i a n e. 

f a r i n a , p . , segretario, legge i l processo ve rba le del ia 

precedente tornata , che v iene app rova to. 

A T T I D I V E R S I . 

P S K 8 I D E X T E. 11 depu ta to Cobianchi ch iede, per mot ivi 

di sa lu te, un congedo di 15 g iorn i. 

Se non vi sono opposiz ion i, s ' i n t ende rà accorda to. 

(È accordato .) 

Il p ro fessore Buniva fa omaggio al la Camera di un suo opu-

scolo in t i to la to : Relazione sul titolo secondo del progetto di 

legge sul riordinamento della pubblica istruzione. 

Questo esemp la re sarà deposto alla b ib l ioteca del ia Camera.-

P R O G E T TO ®H R E G GE fi»«53. «» 'ACQUISTO 

BUS RATTEMi ! A V.1P0RK Silfi 1VGO JfflAGGIORE . 

Precidente. La paro la spet ta al s ignor min is t ro de l ie 

finanze. 

ttANEA, ministro dell'istruzione pubblica, incaricato del 

portafoglio delle finanze. Ho l ' onore di p resen ta re alla Ca-

mera un p roge t to di legge per l 'autor izzaz ione di una spesa 

straordinari a di lir e 138 ,000, des t ina te a l l 'acquis to ed a l le 

riparazion i di due battel li a vapo re, e per la compra degli 

attrezzi e material i da navigazione es is tenti nei magazzini 

degli stessi vend i to r i, cioè del la società così de t ta del Ver-

basco. (Vedi voi. Documenti, pag. 1032 .) 

p k e s i d s s t b. La Camera dà a t to al s ignor m in is t ro del la 

p resen taz ione di ques to p roge t to di legge. 

SEGUITO DEIift A BSSCIISSie B̂ E AfPSO^&KlOS l 
»Etti PROGETTO »1 ELEGGE PER Si'ESTIM © IIE I 
TERRENI CENSIBIL I  E NON CENSITI , 

p s E s i s s E N T E. L 'o rd ine dei g iorno ch iama i l segui to 

del la d iscussione su! p roge t to di legge per l ' i n t roduz ione in 

es t imo dei t e r reni censibi li e non censi t i. 

La d iscuss ione si agg i ra t u t t o ra su l l ' u l t imo a l inea d e l l ' a r-

t icolo 3, al qua le il commissar io reg io ha p ropos to un emen-

d a m e n to così espresso : 

a Sul maggior p r od ot to d e ll ' im p osta r i su l t an te da l l ' in t ro-

duzione in es t imo dei t e r r eni sovr ind icati sa ranno p re leva te 

d ue l i r e per c iascun e t ta re di s imi li t e r r e ni p er c o m p e n s a re 

i comuni d elle sp ese cui debbono sogg iacere nel la esecuz ione 

del le operazioni in ques ta legge con temp la te. » 

I l s ignor r e la t ore del la Commiss ione ha la paro la. 

p e r n a t i , relatore. Ier i, quando l 'onorevo le Chiò venne 

a fa re la proposta di r i p a r t i re la spesa del le operaz ioni cen-

suar ie, di cui si t r a t t a, metà f r a l ' e ra r io del lo Stato e metà 

f r a i comun i, io, come re la to re del la Commiss ione, non po-

teva emet tere il di lei avviso, giacché la Commissione non 


